
*  Una ragazza piuttosto bruttina entra in un caffè e 
ordina: “Menta per favore” e il barman: “ che schianto 
sei ! ” 
 
*  I piselli Cirio si misero tutti le mutande 
 
*  Lo sport preferito dai muli è il calcio 
 
*  La vedova allegra piangeva a dirotto 
 
*  “Questa non è farina del tuo sacco” disse il fornaio 
al ladro 
 
*  “Hai una bella cera,  me  la presti per il mio par-
quet ? “ 
 
*  Nelle macchine più costose si può scegliere la musica 
suonata dai freni a disco 
 
*  La crudele casalinga batteva il tappeto almeno una 
volta al mese 
 
*  La poppa della nave aveva finito il latte 
 
*  La battuta di caccia perdeva sempre 
 

*  Nella famosa stanza dei bottoni non riuscirono a 
trovare ago e filo 
 
*  A tavola si mettono le posate, ma quando si usano 
diventano alzate 
 
* I ladri abbandonarono il bottino perché puzzava 
troppo 
 
*  I prezzi salati fanno alzare la pressione 
 
* Nell’aula di Berlino il cancelliere tedesco pulì la 
lavagna perfettamente 
 
*  La pialla fu condannata perché aveva sciupato le 
donne con poco seno 
 
*  La giovane porta e il signor portone si unirono in 
matrimonio e nove mesi dopo venne alla luce un bel 
portoncino 
 
*  Il naufragio fu terribile: un goloso aveva avida-
mente mangiato tutte le ciambelle 
 
*  La zuppa inglese arrivò in aereo da Londra 
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*  Il verme solitario  aveva pochissimi amici 
 
*  A Figline Valdarno la popolazione femminile è 
cresciuta a tal punto rispetto a quella maschile che 
al sindaco è stata presentata la proposta di cambia-
re il nome della cittadina in Figliole Valdarno 
 
*  La pelliccia delle puritane è il cincinlà 
 
*  Il morso del cavallo non fa male all’uomo 
 
*  Lo sportello bancario cigolava 
 
*  La ragazza si sentiva seguita: era un segugio 
 
*  Il popolo che dorme di più è quello dei lettoni 
   
*  Le piante dei piedi non vanno annaffiate 
 
*  “Ho i nervi a pezzi, chi ha della colla” 
 
*  Il droghiere fu arrestato dalla narcotici 
 
*  La piantina della città era piccola e bisognava 
annaffiarla 

*  “Posso portare il gelato a cena?” disse l’invitato; 
“certo” risposero; e lui portò con sé il gatto che d’inverno 
stazionava nel suo giardino 
 
*  Quel giorno la borsa calò, infatti la cinghia si era  al-
lentata 
 
*  Gli esami del sangue andarono bene e lui fu promosso 
alla vita 
 
*  Prima di leggerlo pulirono il giornalino sporco 
 
*  La festa che le donne preferiscono è quella che fanno 
loro gli uomini 
 
*  Scesi dall’aereo che li aveva portati nel Laos i passeg-
geri pensarono di aver sbagliato volo: infatti tutti i cartelli 
indicavano il Quios 
 
*  Dall’angolo dell’impianto stereo si sentì un ruttino: era 
stato il mangianastri 
 
*  Pochissimi quadri sono fatti bene: sono quasi tutti ret-
tangolari 
 
*  Il tacchino porta scarpe basse 



*  “Oggi ne vedremo delle belle” disse il giurato del con-
corso di bellezza 
 
*  Questa villetta ha anche la piscina, signore; e lui pensò 
“che schifo! “ 
 
*  L’uomo rana quando torna a galla è un sub, ma quan-
do si inabissa è un giub 
 
*  La sarta, che era in vacanza in campagna, piangeva 
disperatamente perché aveva perso l’ago nel pagliaio 
 
*  Dopo tanti anni di perfetto funzionamento la stufa non 
andava più: si era stufata 
 
*  Brucio di passione per la mia ragazza, ma non posso 
scriverle perché le lettere prendono fuoco 
 
*  In questo punto tante auto sono precipitate: ci sono sol-
tanto paracarro 
 
*  La banda musicale del paese era composta da persono 
onestissime 
 
*  “Stai in campana” gli dissero e lui andò sul campanile 

*  In quel periodo della vita era in un mare di guai, 
per questo indossava sempre il costume da bagno 
sotto i vestiti 
 
*  La colf non riusciva ad asciugare il bagno 
 
*  Il forte e la fortezza si amarono follemente e dal-
la loro relazione nacque un fortino 
 
*  In certi boschi i genitori alberi hanno poca fanta-
sia: chiamano i figli sempre Pino 
 
*  Uscì dal bagno con i piedi bagnati: c’erano soltan-
to asciugamani 
 
*  Il vigile del quartiere fu licenziato perché era 
sempre distratto 
 
*  Il muro maestro non insegnava a nessuno 
 
*  Carlo, Antonio, Giuseppe, Giuliana, Elisabetta, 
Sergio e il nano Filippo giocarono a sette e mezzo 
 
*  Il dittatore fece una purga e tutti andarono in ba-
gno 



*  Le gomme dell’automobile americana gli si appicci-
cavano sempre per terra 
 
*  Il fruttivendolo onesto sottoponeva la propria frutta 
all’esame di maturità 
 
*  Dopo tanti anni di fango e polvere fece pioastrellare 
il pianoterra della sua casa 
 
*  Il calcio di inizio di una partita di calcio è quello 
che scatena una rissa in campo 
 
*  “Salute”, brindarono i commensali e ad un tavolo 
accanto un signore fu stroncato da un infarto 
 
*  Un tempo con la cucina economica si spendeva po-
chissimo per mangiare 
 
*  Per un orologio fermo il tempo non passa mai 
 
*  Il coccodrillo aveva finito i fazzoletti tempo 
 
*  “Posso fare un primo piano? “ disse il fotografo al-
la ragazza e scattò un’istantanea alla casa che c’era 
dietro 
 

*  “Ecco lo stufato” disse la cameriera e fece entrare il 
cliente che aspettava da almeno un’ora 
 
*  La sartina fece cappotto e lui perse a zero 
 
*  La città dove si consumava più ddt è Mosca 
 
*  Sulle scale a chiocciola si deve salite con circospezione 
per non schiacciarla 
 
*  Il ciclo mestruale non è un tipo di bicicletta da donne 
che costruiscono vicino a Venezia 
 
*  L’affittacamere prese il martello e cominciò a dare 
martellate ai mobili 
 
*  I moccoli delle candele furono velocemente portati via 
dalla chiesa 
 
*  Il topo d’albergo portò via il formaggio 
 
*  Nell’ufficio le carpette morirono subito perché non c’era 
acqua 
 
*  I merli del castello stavano zitti, zitti 



*  La partita di pallone fu sospesa per atti osceni: 
c’erano troppi falli 
 
*  Le piante che temono il sole diretto è consigliabile 
trapiantarle in vasi da notte 
 
*  Il ragno comprò pennelli e colori e si dedicò alla 
pittura 
 
*  Molti alberi sono molto distratti: ogni anno perdo-
no le foglie 
 
*  Il pianoforte, indeciso, smise di suonare 
 
*  Una penna sul mare è un biroscafo 
 
*  Il solleone è un gran lavoratore: spacca le pietre 
 
*  Le trombe delle scale suonarono la carica e negli 
armadi i cavalli dei pantaloni partirono al galoppo 
 
*  Una penna sott’acqua diventa un palombiro 
 
*  Le capre di solito non vogliono andare sotto le 
panche 

* Trentatré trentini entrarono a Trento di passo normale 
 
*  Finalmente l’ultimo tipo di autovettura prodotta preve-
de la faretra per le frecce 
 
*  La sigaretta andò in fumo 
 
*  Chi compra il formaggino mio è un egoista 
 
*  Nella casa di montagna non riuscivano a tenere fermo 
il caminetto 
 
*  L’orangotango ama solo un tipo di ballo 
 
*  Per rimorchiare una ragazza non occorre un gancio da 
traino 
 
*  Nei corridoi di tutte le case bisognerebbe mettere un li-
mite di velocità massima 
 
*  La polvere d’oro non si spolvera 
   
*  Hanno deciso di aumentare il peso dei dischi di musica 
leggera 
 
*  Eccezionalmente il concerto da camera fu tenuto in sa-
lotto 



*  “Sono pazzo di te “ disse e lo portarono in mani-
comio 
 
*  I salmoni risalgono i fiumi perché hanno perso la 
strada 
 
*  Le cavallette saltano per ridurre la probabilità di 
pestare le merde 
 
*  Un rapinatore si presenta in banca con due mollet-
te e dice al cassiere “Dammi tutto o ti stendo” 
 
*  Se sei triste, mangia riso 
 
*  I pesci sono muti perché probabilmente non hanno 
nulla da dire 
 
* Anche i lunatici sono nati sulla terra 
 
*  Conoscevo un tale che, avendo perso la testa per 
una donna, era costretto  ad andare spesso all’uffi-
cio oggetti smarriti 
 
*  Hai mai visto una iena triste ? 
 
*  Il grillo parlante non disse una parola 

*  La medaglia d’argento non si presentò sul podio perché 
il primo classificato aveva al polso un orologio che spac-
cava il secondo 
 
*  Attenzione, lo zucchero filato non è un tessuto 
 
*  Nella cartiera gli operai giocavano sempre a carte 
 
*  Disse alla moglie “vado in cantina” e tornò ubriaco 
dall’osteria 
 
*  Il pescegatto non si automangia 
 
*  Portate sempre con voi una muta: gli imprevisti della 
vita vi potrebbero riservare delle docce fredde 
 
*  Il vento è uno sporcaccione: qualche volta alza le gon-
ne delle donne 
 
*  La minestra era ingrassata, diventando un minestrone 
 
*  I parrucchieri si rifiutarono di tagliare e lavare i ca-
pelli 
 
*  Non voglio più vedere Serena perché è sempre arrab-
biata 



*  Non pretendete di cogliere  datteri dalle palme 
delle mani 
 
*  Le teste di rapa non sono le sommità degli ortaggi 
 
*  “Fuoco” disse il sottotenete di artiglieria e gli acce-
sero la sigaretta 
 
*  L’arciere venne squalificato dalla gara perché gli 
trovarono addosso  blocchetti di assegno 
 
*  Le donne hanno due seni perché gli uomini hanno 
due mani 
 
*  Lo stupido si trascinava malamente perché gli 
mancava una rotella 
 
*  Se vuoi fare diventare la tua macchina ad iniezio-
ne, portati un’infermiera a bordo 
 
*  I palmipedi hanno la membrana tra le dita per 
dare ceffoni più potenti ai loro figli 
 
*  Due per uno in matematica fa due; ma nella real-
tà due caramelle per uno (ciascuno) fa quattro! 

*  Le giraffe spesso hanno i piedi puzzolenti, ma non se 
ne accorgono 
 
*  Il mangianastri non ne voleva sapere di leggere l’ulti-
mo nastro arrivato dagli USA: lo scotch 
 
*  Parlava in un’altra lingua, la sua era finita in salmì 
 
*  Credetemi, ho conosciuto tante spugne a cui non piace il 
vino 
 
*  Le foche hanno spesso il mal di collo, perché devono te-
nere in equilibrio il pallone sul muso 
 
*  Uno e uno, a seconda dei punti di vista, può fare due o 
undici 
 
*  Se hai un cerchio alla testa, toglitelo 
 
*  Nel convento misero le doppie finestre 
 
*  Nel circolo culturale si stancarono e sedettero in ordine 
sparso 
 
*  Quando lo sciatore prende velocità scivola 
 



*  Il duellante, scorrettissimo, si presentò al duello 
all’arma bianca dopo aver pitturato la sua pistola 
 
*  Garantisco che la civetta è un animale serio 
 
*  “Prego passi pure lei”... e lo vide precipitare nel 
vuoto 
 
*  Le curve servono a rendere meno monotona la stra-
da 
 
*  Ma quante facce ha la luna! 
 
*  I francobolli sono tutti piccoli: hanno i dentini 
 
*  Il pesce martello aveva perso i chiodi 
 
*  Una fata brutta diventa automaticamente una 
strega 
 
*  Hanno inventato i filmati perché altrimenti ci vole-
vano troppi album di fotografie 
 
*  “Devi mettere la testa a posto” dissero al ghigliot-
tinato 

*  I bersaglieri furono facilmente colpiti 
 
*  La rosa deve essere di color rosa, le altre chiamatele 
con altri nomi 
 
*  Lo so per certo, il giglio è uno sporcaccione 
 
*  Margherita è sempre indecisa 
 
*  Se colleghi un rovo alla corrente otterrai tante spine e-
lettriche 
 
*  Andò in vespa in ufficio e fu punto 
 
*  “Non stai mai fermo, hai l’argento vivo addoso”...ci 
credo! 
 
*  Il tempo non si ferma mai perché i secondi chiedono 
sempre la rivincita 
 
*  I laghi sono fiumi ingrassati 
 
*  L’isola è una terra che vuole stare sola 
 
*  Le nuvole vanno sempre a cercare un posto dove pian-
gere 



*  Nel mare ci sono le onde perché le balene stanno 
facendo il bagno 
 
*  Ma non farebbero meglio a togliere le tegole se 
spesso ci cascano in testa 
 
*  Per accendere meglio il fuoco è consigliabile la 
carta carbone 
 
*  Si attaccò al cellulare, ma non doveva fare una 
telefonata, voleva soltanto non essere portato in pri-
gione 
 
*  Una donna non deve necessariamente mettere le 
pinne per essere un’oca 
 
*  “Fai faville” dissero gli alari al ceppo che stava 
bruciando nel caminetto 
 
*  “Sto sui carboni ardenti” disse la grigliata 
 
*  “Non c’è sugo” disse l’arancia spremuta 
 
*  Se i fiumi inciampano ci sono le cascate 
 
*  La carta vetrata non serve per pulire le finestrr 

*  Per truccare una macchina non occorrono i cosmetici 
 
*  Gli animali che consumano più colla sono i passerotti 
 
*  L’orata non è un pesce prezioso 
 
*  Lo stempiato ed il calvo si incontrarono in piazza 
 
*  Alla pesca di beneficenza fecero la multa a chi non a-
veva la licenza 
 
*  Gli grattarono il portafoglio e i graffi non andarono 
più via 
 
*  Dareste la mano a un cittadino del Sudan? 
 
*  I più bassi non udirono gli altoparlanti 
 
*  Il distretto di polizia era sporchissimo 
 
*  Mi sentivo proprio a terra... poi mi alzai 
 
*  Il letto a castello non aveva i merli 
 



*  Per il compleanno della moglie, amante dei gioiel-
li, promise un solitario... e portò a cena un eremita 
 
*  Non aveva peli sulla lingua, se li era appena ta-
gliati 
 
*  Era il suo compleanno e gli fecero la festa, lo sep-
pellirono subito 
 
*  L’ottone non è una lega, bensì un numero otto 
grosso 
 
*  Qulle sera l’orchestra non poté usare i piatti per-
ché erano sporchi 
 
*  La topografia non è lo studio della scrittura dei 
topi 
 
*  La granata cadde vicino al soldato, ma non lo fe-
rì:  egli la raccattò e cominciò a spazzare 
 
*  “Ho preso un granchio” disse il pescatore tirando 
su la rete 
 
*  Fecero un inventario e scoprirono tanti nuovi mac-
chinari e attrezzi 

*  Non si sarebbe mai detto, ma in quel frangente il pidoc-
chio fu generoso 
 
*  Il giradischi era fedele nonostante le casse acustiche lo 
avessero tradito più volte 
 
*  Durante la gita in campagna vide la tenuta e gli piac-
que: la donna era bella ed era stata legata ad un albero 
 
*  Il quel negozio i saldi erano inamovibili 
 
*  Nelle donne la menopausa indica la possibilità di ave-
re rapporti sessuali più frequenti oltre una certa età 
 
*  Quel giorno la cipolla non la fece piangere e addirittu-
ra le indicò l’ora esatta 
 
*  E’ appurato che i millepiedi calzano mocassini 
 
*  L’anziano signore, elegantissimo, entrò nell’aula di ge-
ometria, prese il cilindro e se ne andò 
 
*  Ospitò il russo arrivato a tarda notte da Mosca, ma 
non riuscì a chiudere un’occhio 



*  Quando cade la neve non si fa male 
 
*  Ha novant’anni e li porta bene: è molto forte 
 
*  La guida telefonica non serve per fare le escursio-
ni 
 
*  La primula vinse la gara floreale 
 
*  Il picchio del bosco fu arrestato perché era troppo 
violento 
 
*  Il vecchio commerciante fu processato per reati 
sessuali perché non chiudeva mai la bottega dei pan-
taloni 
 
*  I lupini che si mangiavano al cinema non erano 
piccoli animali 
 
*  “Che pollo sei! “ disse la gallina innamorata 
 
*  Il pediluvio è un’alluvione durante la quale l’ac-
qua non supera l’altezza dei piedi 
 
*  Il paggio annunciò: “Sua altezza” e il regnante 
rispose: “ 1,76 “ 

*  I cavalleggeri non sono puledri a cui hanno dato poca 
biada 
 
*  Il criminale esquimese fu rinchiuso nella cella frigori-
fera 
 
*  Una sigaretta spezzata diventa una sigarotta 
 
*  “Tu non vivi, vegeti” disse il pero all’ortensia 
 
*  Elegantissimo, mise le cravatte anche al collo dei piedi 
 
*  Il negozio di pizza al taglio era fornitissimo di cerotti 
 
*  La farfalla volò via dal colletto della camicia 
 
*  In caserma c’era un odore nauseabondo: infatti aveva-
vo fatto la marcia 
 
*  Si truccò pesantemente e dette il rossetto anche alla boc-
ca dello stomaco 
 
*  Il cane della pistola non ha l’obbligo della medagliet-
ta 
 



*  Il martello fu condannato perché aveva battuto 
tanti chiodi 
 
*  Le auto di nuova produzione avranno finalmente 
le faretre per le frecce 
 
*  Chi soffre di caduta dei capelli può fare la frizio-
ne in macchina 
 
*  Mi avevavo proprio rotto le scatole, le cose erano 
tutte sparse per terra 
 
*  Mise gli orecchini anche se aveva gli orecchioni 
 
*  Chiamarono un’ape per fare una puntura 
 
*  Il barometro non è l’unità di misura dei sepolcri 
 
*  La buca delle lettere fu ripienata 
 
*  Si è scoperto che la bella fata dai capelli turchini 
aveva la parrucca 
 
*  Il criminale fu messo in gabbia e i secondini gli 
gettarono le noccioline 
 

*  Nel teatro lo Schiaccianoci non fu eseguito per mancan-
za di frutta secca 
 
*  Il cuoco buttò distrattamente i dadi da gioco nel pento-
lone 
 
*  Mangiando una rosetta presa dal cestino del pane si 
punse la lingua 
 
*  La frutta secca decise di ingrassare 
 
*  Un festone non è una decorazione, bensì un ritrovo a cui 
partecipano tantissime persone 
 
*  La bandita di caccia fu finalmente catturata e portata 
in prigione 
 
*  Quella mattina scese in strada e, vedendola deserta, 
tornò in casa a prendere una borraccia d’acqua 
 
*  Il barometro serve ad individuare chi imbroglia al gio-
co 
 
*  Alla festa degli edili era in voga il ballo del mattone 
 
*  Era andato nel pallone... e il vento se lo portò via 



*  Un investimento può non uccidere nessuno 
 
*  Se vai nel bosco non prendere un baston da pollaio 
 
*  Nel 1700 i libertini giocavano a dama 
 
*  “La vita va affrontata con Letizia” disse e la sposò 
 
*  Sulla terraferma ci fu un terremoto 
 
*  Il vecchio impiegato andò in pensione a Rimini 
 
*  Il curato del paesino di campagna uscì dall’ospe-
dale perfettamente guarito 
 
*  Nella caserma dei granatieri i pavimenti erano puli-
tissimi 
 
*  “Abbi tatto, ti prego” e lui cominciò a palpeggiarla 
 
*  I raggi X avevano pareggiato 
 
*  Il canguro saltava di gioia 
 
*  Il panforte vinse la gara di braccio di ferro 

*  E’ impossibile che i denti canini abbaino 
 
*  Il tasso di sconto non è una bestia a poco prezzo 
 
*  Chi ha picchiato la cartapesta 
 
*  La galleria risuonava di chicchirichì 
 
*  Lo studente era stato sospeso: infatti lo avevano legato 
al soffitto della palestra 
 
*  I due erano molto legati l’uno all’altro, poi qualcuno, 
con pazienza, li sciolse 
 
*  Il bassista del complesso era altissimo 
 
*  Sui tetti delle case spesso sembra che ci siano dei cani di 
piccola taglia: niente paura, sono gli abbaini 
 
*  Nei penitenziari i secondini vengono avvicendati dai ter-
zini 
 
*  Il cielo soffre il solletico, ecco perché hanno invantato i 
grattacieli 



*  In quella gelida nottata tutti erano attorno alla 
gatta in calore 
 
*  I comuni si chiamano così perché ce ne sono tantis-
simi 
 
*  Un coltello da cucina non si può usare in salotto 
 
*  I petti di pollo non avevano il reggiseno 
 
*  Lo scopone scientifico non è un gioco, ma una 
grossa scopa elettrica 
 
*  La cantante lirica cantava in falsetto e nessuno le 
credeva 
 
*  Lo avevavo bruciato sulla partenza: le ceneri fu-
rono disperse al vento 
 
*  Giocavano a palla avvelenata, ma erano tranquil-
li perché avevano preso tutti l’antidoto 
 
*  Al ristorante chiese della carbonara e gli portaro-
no la discendente di un’eroina risorgimentale 
 

*   La gazza ladra fu colta in flagrante  
 
*  Gli acrobati trovarono il trapezio in un libro di geome-
tria 
 
*  Nuotando a farfalla si involò 
 
*  I cantucci di Prato se ne stavano appartati ai bordi 
della stanza 
 
*  L’orologio a cucù lo prendeva in giro 
 
*  Vera non riusciva a mentire 
 
*  La città dove si fanno più comunioni è Ostia 
 
*  I pugili hanno mani grosse: infatti usano sempre 
guantoni 
 
*  Quando le automobili si fermano, spesso è colpa delle 
sospensioni 
 
*  Nessuno si siederebbe a un tavolo da gioco con un baro-
ne 
 
 



*  Per sbucciare la palla non occorre un coltello 
 
*  La città dove si beve di più è Brindisi 
 
*  Nella compagnia di carabinieri nessuno si sentiva 
solo 
 
*  Nella tavola calda le sedie erano fredde 
 
*  La bambola era davvero carina 
 
*  Nessuno aveva mai visto il vero volto della ma-
schera del cinema 
 
*  Il villano di campagna era una persona gentilis-
sima 
 
*  La sanguisuga nella sua vita non aveva mai 
sfruttato nessuno 
 
*  Stavano giocando al traforo quando inavvertita-
mente bucarono la montagna 
 
*  Furia, cavallo del west, era una bestia mansueta 
 
*  I pesci rossi sono di sinistra 

*  Aveva una casetta in Canadà, ma non ci andava mai 
perché era troppo lontana 
 
*  La lepre, inseguita dai bracchi, si sentiva braccata 
 
*  Lo stalliere ordinò a pranzo paglia e fieno 
 
*  Il pollo in gelatina non ha freddo 
 
*  Il fiasco fu inventato da un tizio che aveva sbagliato 
qualcosa 
 
*  Il genio della lampada era andato a ripetizione 
 
*  L’orsa maggiore è la femmina più grossa dell zoo 
 
*  Non riusciva mai ad addormentarsi perché sotto casa 
c’erano le squillo 
 
*  Hai messo su trippa, tiramela giù 
 
*  In purgatorio ci sono tanti gabinetti 
 
*  Sui piedi piatti non si mangia 
 
*  Lo spioncino della porta, scoperto, fu fucilato 



*  Aveva la schiuma alla bocca perché aveva bevuto 
birra 
 
*  Il porcile era pulitissimo 
 
*  Suonava nell’orchestra dei bersaglieri, ma non era 
un fanfarone 
 
*  Giocando a nascondino, si nascose così bene che non 
fu più ritrovato 
 
*  La vera sorpresa dell’uovo di pasqua era che non c’-
era sorpresa 
 
*  Il tifoso della squadra fu ricoverato nel reparto in-
fettivi 
 
*  Le stava facendo la corte, ma non poté finire perché 
mancavano alcune mattonelle 
 
*  Faceva almeno dieci fioretti al giorno, ma non era un 
fabbro virtuoso 
 
*  Negli anni cinquanta era vietato trasportare gatti 
sulla topolino 

*  Perché uccidere le zanzare, basta togliere loro le pinze 
 
*  Il faraone svenne quando gli servirono faraona a tavo-
la 
 
*  Il pappagallo si divincolava perché non voleva entrare 
sotto le lenzuola 
 
*  Misero il pastore tedesco a guardare le pecore e lui si 
rese conto di avere studiato teologia per nulla 
 
*  I gitanti stavano appesi ai bordi del motoscafo perché 
era un fuoribordo 
 
*  Il trombettista riuscì a suonare il silenzio fortissimo 
 
*  Aveva ordinato per corrispondenza due polacchine: 
quando arrivarono da Varsavia invece di mettersele ai 
piedi preferì portarsele a letto 
 
*  Fu un gesto democratico concedere al principe, trasfor-
mato in ranocchio, il permesso di poter baciare anche i 
presidenti di repubblica 
 
*  L’insalata capricciosa fu messa in castigo 
 



*  Il pizzaiolo, rimasto con poca pasta, rimediò fa-
cendo solo calzoncini corti 
 
*  “Ti sei inventato tutto” disse la moglie di Archime-
de 
 
*  Il pizzaiolo ci mise un anno a fare una quattro-
stagioni 
 
*  Volando veloci i passerotti divorarono il miglio 
 
*  Giocarono a poker col morto sino a quando non 
arrivò il becchino 
 
*  L’uomo stava fissando la ragazza da dieci minu-
ti, alla fine lei non poté più muoversi 
 
*  La locandina del teatro aveva finito le stanzine da 
affittare 
 
*  I maniaci sessuali quando salgono  su una nave 
vanno a poppa 
 
*  Se si sente sternutire nelle pescherie è il nasello 
 
*  Dopo la fuga il gas fu riacchiappato 

*  Quella mattina la cartella delle tasse non fu portata a 
scuola 
 
*  Si ruppe una gamba e gli misero un elegante completo 
gessato 
 
*  L’aula magna non è un refettorio 
 
*  Il pesce torpedine non esplode 
 
*  L’operatore cinematografico, nel mettere a fuoco l’im-
magine, provocò un incendio 
 
*  I sorci verdi hanno deciso di cambiare colore 
 
*  Fecero una mostra, ma non fu poi così brutta 
 
*  I carcerieri del castello non riuscivano più a trovare le 
segrete 
 
*  Nel forno crematorio non si cuociono dolci 
 
*  Le cascate dei fiumi non si fanno mai male 
 
*  Il messo comunale stava lì, buono, buono 
 



*  Fare un corso di corsa serve a poco 
 
*  Lessi il libro ed era pesante: per metterlo a posto 
durai molta fatica 
 
*  Per fare quel lavoro sudai sette camicie, per for-
tuna ne avevo otto 
 
*  Le chiavi inglesi si possono usare con i bulloni di 
tutto il mondo 
 
*  Con la scala musicale non si sale 
 
*  Non fidarti della tua mente: è bugiarda 
 
*  Un assassino scannò un pescatore, che a questo 
punto non potè più pescare 
 
*  Al tavolo di poker non vollero quell’asso dello 
sport 
 
*  Il verbo scollinare non significa spianare le colli-
ne con la ruspa 
 
*  Nel monastero avevano rinchiuso tanti veneti stu-
pidi 

*  In quella serata invernale le uova in camicia avevano 
molto freddo 
 
*  Con la turbolenza si catturano tanti pesci velocemente 
 
*  La grata del ripostiglio era irriconoscente 
 
*  Un ritardato mentale non è mai puntuale 
 
*  La cioccolata fondente non brucia la lingua 
 
*  Quella sera si sentiva Serena: la finestra era aperta e 
la sua voce era inconfondibile 
 
*  Il re Pipino il breve aveva poco successo con le donne 
 
*  Ingannò il tempo, ma lui non ci cascò  
 
*  Il fuso orario non brucia 
 
*  I maestri di orchestra hanno la bacchetta per punire gli 
orchestrali 
 
*  Il regno dei galli è in Sardegna: è la Gallura 
 
*  Nel cantiere cantavano sempre 



*  Con il lampone ci si fa la marmellata, ma ci si può 
anche prendere una bella paura 
 
*  Gli sciatori sentirono miagolare nella vallata il gatto 
delle nevi 
 
*  Era nata in Sardegna ed era piccola, per questo vo-
levano metterla sott’olio 
 
*  L’alcoolista promise alla moglie di non bere più un 
bicchiere di vino: da allora beve direttamente dalla bot-
tiglia 
 
*  La ragazzina non aveva molto seno, ma ingegnosa-
mente indossò una giacca a doppio petto 
 
*  Nell’aula di geometria si udì un cupo rumore: era il 
rombo 
 
*  La mammola è un fiore molto legato alla figura 
materna 
 
*  “Ho la coscienza sporca” pensò ... ed entrò in tinto-
ria 
 
*  Nella busta chiusa trovarono il foglio soffocato 
 

*  Il panciotto non lo faceva ingrassare affatto 
 
*  Il nano leggeva il corrierino dei piccoli 
 
*  I vetri appannati non si leccano 
 
*  Le maglie delle catene non si infeltriscono 
 
*  “Vorrei un visone” disse la donna e l’uomo cominciò 
a prenderla a schiaffi 
 
*  “Ci ho rimesso le penne” disse il cartolaio che aveva 
subito un furto 
 
*  Al bottone dell’ascensore si ruppe l’asola 
 
*  Il passato di verdura non tornerà mai più 
 
*  Il bullone faceva lo sbruffone con le viti 
 
*  Alla matita copiativa annullarono il compito 
 
*  Portarono i mandarini a tavola, ma loro vollero par-
tire subito per la Cina 
 
 



*  I pacifisti vorrebbero sospendere le partite di ten-
nis sulla terra battuta 
 
*  L’acrobata durante il salto mortale si era sparato 
alla tempia 
 
*  La granata non voleva entrare nell’appartamento 
perché le avevano detto che in tutte le stanze c’era il 
battiscopa 
 
*  Era una ragazza tutto pepe e infatti sternutiva 
continuamente 
 
*  La nave, entrata in porto, non finiva mai di getta-
re l’ancora 
 
*  Mi hanno ingessato il piede, ma è tanto scomodo 
scrivere alla lavagna! 
 
*  Controllate pure: l’aereonautica si occupa solo di 
aerei e non di natanti 
 
*  Sulle coste avvistarono dei contrabbandieri e chia-
marono la Marina; lei stava prendendo il sole, ma 
si vestì in fretta ed accorse sul luogo 

*  L’alloro fu distribuito ad essi 
 
*  Le falde tettoniche non portano il reggiseno 
 
*  La macchina non partì perché mancava l’accendino per 
le candele 
 
*  Le trattorie sono luoghi di incontro per chi lavora i cam-
pi 
 
*  Una rondine non fa primavera, due forse 
 
*  Con la canna da zucchero si pescano pesci di acqua 
dolce 
 
*  Il turchese è la pietra preziosa nazionale della Tur-
chia 
 
*  “Mi sento uno straccio” ... e lo portarono a Prato 
 
*  “Hai sangue freddo” dissero alla lucertola 
 
*  La leva militare non alza niente 
 
*  Per guidare il carro armato bisogna avere il porto d’ar-
mi 



*  Il sassofono non è una pietra rumorosa 
 
*  Quella sera perse le staffe ... corse a ricomprarle 
perché il giorno dopo doveva partecipare ad un con-
corso ippico 
 
*  Un vestito fumo Londra non fa tossire 
 
*  Il barbone era rasato perfettamente 
 
*  Se c’è un terremoto, entrando in una centrale dell’-
Enel, si può prendere una scossa elettrica 
 
*  Andò in golf su una golf a giocare a golf 
 
*  La donna cannone sparò un colpo 
 
*  Nel forno la schiacciata disse :”ahi” 
 
*  Uscì col suo amico a quattro zampe; poi si tirò su 
e proseguì di passo normale 
 
*  Gliene suonò bene, bene, poi chiuse gli spartiti e ri-
pose lo strumento nella custodia 
 
*  Il cavallo di Troia si offese 

*  La seduta fu tolta: sollevarono la donna e la portaro-
no via 
 
*  Partecipava solo a balli in maschera perché era bruttis-
simo 
 
*  Siccome era una stanza molto calda fecero fare nume-
rosi affreschi sulle pareti 
 
*  Il bagnino non riuscì a salvare l’affogato al caffè 
 
*  “Mi avete scocciato”, disse, “Ora toglietemi il nastro a-
desivo dal corpo” 
 
*  Sui viali di circonvallazione una freccia indicatrice ave-
va trafitto un passante 
 
*  Il solaio si sentiva abbandonato 
 
*  La cavallina della palestra non mangiava nulla 
 
*  Il cane fece pipì sul palo della banda che stava effet-
tuando un colpo in banca 
 
*  Si fece fare dal parrucchiere tanti colpi di sole in testa 
che dovettero portarlo all’ospedale 



*  La puzzola consumò tutta la bomboletta di deo-
dorante 
 
*  Con gli anelli che ci sono in palestra non ci si può 
sposare 
 
*  Mi ha messo una pulce nell’orecchio, ma per for-
tuna sono riuscito a togliermela subito 
 
*  Aveva un fisico così possente che indossava solo 
camice di forza 
 
*  Se lavori a nero ti conviene fare spesso la doccia 
 
*  I teppisti lo pestarono e il dolore al callo fu in-
sopportabile 
 
*  Il siciliano più secco è un certo Turi, soprannomi-
nato lo stretto di Messina 
 
*  La balena faceva tutto velocemente, sperando un 
giorno di incontrare un baleno 
 
*  Hai detto un sacco di bugie ... ora dove le mettia-
mo? 

*  A Pisa videro la torre che si spostava ... stava andando 
a mangiare un alfiere 
 
*  L’arte figurativa impressionista fa paura 
 
* I soldi non fanno la felicità, fanno il conto corrente in 
banca 
 
*  L’ufficio era molto importante: oltre l’usciere aveva an-
che l’entriere 
 
*  Per avere una vita senza pene bisogna evirarsi 
 
*  La segretaria era una pettegola 
 
*  Finita la carica, i cavalieri si fermarono 
 
*  E’ indecoroso che dopo cinquant’anni di repubblica si 
installi ancora nelle macchine il servosterzo 
 
*  Il testimone di Geova non volle entrare in tribunale 
 
*  Gli dettero carta bianca ... e lui scrisse 
 
*  Il metallo più grasso è l’ottone  



“Giù le mani” si senti dire nel barattolo a vuoto spin-
to 
 
*  I raggi della bicicletta non fanno luce 
 
*  Durante la discussione gli disse: “Dagli un ta-
glio” e lui gli tirò una coltellata 
 
*  Il sergente disse:”Riposo” e il soldato si sdraio 
per terra e si addormentò 
 
*  “La borsa o la vita” disse il rapinatore e lei si fece 
cingere i fianchi 
 
*  Su un treno espresso non è detto che si possa pren-
dere il caffè 
 
*  La batteria del complessino non poteva abbattere 
gli aerei 
 
*  Il battipanni fu denunciato per lesioni gravi 
 
*  Il semaforo lampeggiava, ma ancora non era co-
minciato a piovere 
 
*  La mina delle matite fortunatamente non esplose 

*  “Domani portate la divisione” disse il maestro, ma il 
giorno dopo i militari nno riuscirono ad entrare tutti 
 
*  Strappate quasi del tutto una cartamoneta di piccolo 
taglio; il cassiere della banca ve lo cambierà come bigliet-
to di grosso taglio 
 
*  Se il cannone tuona non è detto che stia per piovere 
 
*  Con l’olio di gomito non si frigge nulla 
 
*  Il vuoto a perdere non fu più ritrovato 
 
*  Quando si mangia una pasta al pesto è consigliabile 
tenere sollevati i piedi da terra 
 
*  Se avessimo denti più grossi dovremmo lavarli con lo 
spazzolone da denti 
 
*  Lo stupido non aveva i geni nel suo DNA 
 
*  Con il flauto dolce zuccheravano il caffè 
 
*  Il gatto con gli stivali non si bagnò i piedi 
 
*  La bistecca non era fiorentina, ma era nata a Milano 



*  Non riusciva a sollevare le braccia perché aveva 
ai polsi i gemelli suoi cugini 
 
*  Con una mazzetta di banconote non si cammina 
meglio 
 
*  La casalinga mortificata aveva fatto il bucato ed 
ora lo rammendava 
 
*  Il forcone serve a giustiziare persone grasse 
 
*  Le isole più fredde sono le Tremiti 
 
*  Il vestito da sera si addormentò 
 
*  Arrivò il principe di Galles e gli fecero l’orlo ai 
pantaloni 
 
*  Vittoria perdeva sempre al gioco 
 
*  Con il cancellino della lavagna non si entra da 
nessuna parte 
 
*  La mosca cieca fu operata e da allora vide perfet-
tamente 
 

*  La vispa Teresa era una ragazzina molto sveglia per 
l’età che aveva 
 
*  La donna poco seria non è detto che sia allegra 
 
*  “Mi prese il magone” ... e mi portò nel suo enorme an-
tro 
 
*  La divisa dei capelli non  appartiene a nessun esercito 
 
*  A vedere quella ragazza restò folgorato ... lo portarono 
in ospedale al reparto grandi ustionati 
 
*  C’era una volta un piccolo naviglio ... il capitano era un 
nanetto 
 
*  “Con lui non mi sono sbottonata” disse la pettegola, 
“Non era il mio tipo” 
 
*  La muta del sommozzatore non disse una parola 
 
*  Una nave rubata diventa una fregata 
 
*  Le sale cinematografiche più pulite sono quelle in cui si 
proiettano films in cinemascope 
 



*  Nella polizia il reparto più elegante è la buonco-
stume 
 
*  Fecero le prove di evacuazione generale e i bagni, 
fortunatamente, furono sufficienti 
 
*  Ho gli orecchi gelati, vuoi approfittare e dare un 
leccatina? 
 
*  Il timbro della voce non si deve intingere 
 
*  Chi usa troppo il congiuntivo rischia di beccarsi la 
congiuntivite 
 
*  “Sei una carogna” disse e si tappò il naso 
 
*  Ai carcerati fu vietato di nuotare a stile libero 
 
*  Il partigiano reggiano non è un formaggio 
 
*  Il ratto fu rapito 
 
* Lo spaventapasseri nulla poteva contro le cornac-
chie 
 
*  Il ronzino ronzava intorno alla cavalla   

*  Al tenente del battaglione non era rimasto niente 
 
*  Alle foglie secche piacque tantissimo il film “via col 
vento” 
 
*  Il battaglione partecipò solamente ad una piccola sca-
ramuccia 
 
*  Il paracadutista della folgore aveva toccato un cavo 
dell’alta tensione 
 
*  Il thermos è una bottiglia che ha freddo o caldo 
 
 



  
 
 
 “Giochi di parole” non è destinato a suscitare grosse 
ilarità, piuttosto spero dia origine a petits divertissments. 
Talvolta, lo ammetto, la follia è diventata pura: ecco perché 
con pudica autocritica ho sottotitolato “Scelleratezze” ! 
 Tutto ha avuto inizio con due o tre battute, poi la 
scommessa: trovare legami diretti e/o indiretti tra le parole, 
cercandone, talvolta, anche la musicalità ( come sapete fu 
Aristotele a teorizzare l’associazione di idee). 
 La fatica è durata circa una settimana, quanto è basta-
to per tagliare l’ambizioso traguardo delle cinquecento bou-
tades. 
 Scherzi a parte ho scoperto in questa mia avventura 
che abbiamo un linguaggio molto poco esteso e che spesso 
dobbiamo ricorrere agli stessi termini per rappresentare 
concetti o situazioni tra loro diversi se non proprio incon-
gruenti. 
 Scusate, ora, ma devo andare: mi hanno invitato a ce-
na e di solito ci metto un po’ a mettermi la camicia...di forza! 
 
                 Stefano 
 
P.S.  Il libello è dedicato a chi si divertirà 
 
 
Firenze aprile 1999         
  



*  Il medico gli diagnosticò una labirintite, ma poi non 
riuscì più a trovarlo 
 
*  Fece fagotto e se ne andò: il concertista non stava 
bene 
 
*  Conviene comprare poco formaggio crescenza 
 
*  Trasformazione dei liquidi: se si beve la china in ot-
to diventa chinotto 
 
*  Ancona chissà che sedere ha! 
 
*  Il vin santo è buono, buono 
 
*  E’ un mistero! A Torino i tori non raggiungono mai 
notevoli dimensioni 
 
*  Ercole era stanchissimo, sai ...per le celebri fatiche! 
 
*  Il virus era entrato nel canile: le povere bestie ave-
vano tutte la tosse canina 
 
*  Quel giorno Gioia era incaz…. come una bestia 
 
*  Il nuovo santo protettore dei marinai è San Remo 

*  Era così peloso che riuscìa trovare un pelo anche nel-
l’uovo 
 
*  Offesa minima: sei un pezzo di merda; offesa massi-
ma: sei una merda intera 
 
*farsi ossigenare i capelli non porta alcun beneficio agli 
asmatici 
 
*  Il fucile era a ripetizione: era stato mandato al dopo-
scuola! 
 
*  Il poeta scrisse delle bellissime rime sciolte e le raccol-
se in una bacinella 
 
*  Il vulcano, ineducato, eruttò 
 
*  “Che culi!”, dissero alla bella ragazza che aveva vinto 
al totocalcio 
 
*  “ Posso portare  a pranzo la schiacciata? ” , chiese al-
la moglie; “certo, grazie”, rispose la moglie; e lui invitò 
Marta di San Frediano a cui era caduta una cassa su un 
piede 
 
*  Se portate la macchina a fare il tagliando portatevi 
dietro dei cerotti 



*  Aveva il fiatone perché aveva inseguito i suoi pen-
sieri 
 
*  Alla festa c’era la crema della società del paese; 
Luigi, noto goloso, ci andò con un cucchiaino 
 
*  Lo agguantarono a mani nude 
 
*  Lo stupido tentava di alzare la gonna-pantalone 
di una sua compagna 
 
*  Il cacciatore amva anche scrivere poesie immerso 
nel verde dei boschi; ecco perché aveva scelto un cane 
da penna 
 
*  Se non vuoi ratti in casa compera piante pungito-
po! 
 
*  Le piantine grasse guardavano con invidia i fiori 
secchi 
 
*  Le porte sono tutte rotte perché hanno le toppe delle 
serratura 
 
*  Era golosissimo di pesce, ma la moglie, una vera 
carogna, gli faceva solo quello d’aprile! 
 

*  Lo sportivo legò quattro poveri cani alle ruote della 
sua veloce macchina per poter mordere meglio l’asfalto 
 
*  La invitò ad una cena a lume di candela; ma non era 
un romantico, era solo un grande avaro 
 
*  “ Ora ti frego “, disse al fiammifero 
 
*  Gloria stava appollaiata sulla scaletta e ‘ all’improv-
viso, fece un uovo 
 
*  La baciò con passione: aveva le labbra ardenti: lei non 
aveva fatto in tempo a togliersi dalla bocca la sigaretta 
accesa 
 
*  Aveva la lingua così tagliente che riusciva a tagliarci 
anche il prosciutto 
 
*  L’ufficiale aveva messo sulla divisa delle piccole bestie 
repellenti: erano le mostrine! 
 
*  Affrontò la calamità con ferreo coraggio 
 
*  Giovanni Pascoli alternava l’attività di poeta a quella 
di allevatore 



*  Era così grosso che non vestiva taglia forte, ma 
erculea 
 
*  Giovanni Vera dicono fosse sadico 
 
*  La recluta inesperta portò al fronte una grossa 
quantità di colla … gli avevano detto che avrebbe 
dovuto attaccare il nemico! 
 
*  Squalificarono il ciclista perché lo sorpresero in 
bici a macinare i chilometri con un frullatore 
 
*  Era il 31 gennaio e ancora non aveva pagato il 
canone: il negozio di animali sollecitò la cifra pat-
tuita per la grossa bestia 
 
*  La donna obesa si infilò nella lavastoviglie per 
sgrassarsi 
 
*  Finalmente Luisa aspettava un bambino: erano le 
cinque, ma ancora non era arrivato l’autobus 
 
*  Strano: la campagna militare si sviluppò anche 
in alta montagna 
 
*  Minato nella salute, saltò per aria 

*  I partecipanti al vernissage tornarono a casa tutti 
sporchi di vernice 
 
*  Portarono la macchina in carrozzeria e come sostituto 
ricevettero un calessino 
 
*  Il giudice, che parlando sputacchiava un po’, fu so-
prannominato sputasentenze 
 
*  Aveva la mente così fertile, che provò a farci l’orto 
 
*  Non c’è dubbio, era stata proprio una bella vacanza! 
Infatti il posto del capoufficio non era stato per il mo-
mento preso da nessuno 
 
*  Si macchiò il vestito con un caffè macchiato 
 
*  Incollò colla colla in collo il collo di una statuetta 
 
*  Si spaccò un dente mangiando una torta marmorizzata 
 
*  Lo sorpresero a mangiare un’aringa nell’arengo 
 
*  La squadra di calcio della Roma va in ritiro sull’A-
ventino 
 



*  I cani sono tutti sportivi perché hanno la meda-
glietta 
 
*  Se sei triste non mangiare amarena 
 
*  Il tubo di scappamento … non tornò più 
 
*  “Tombola” gridò una signora, vedendone cascare 
un’altra 
 
*  Lo presero per fame … infatti aveva delle grosse 
scorte di acqua 
 
*  Il deserto era pieno di gente 
 
*  E’ raro, ma anche le pecore si incazzano 
 
*  Era così grassa che le misurarono il sedere il chilo-
metri quadrati 
 
*  Spesso gli orologi sono costruiti male: hanno il 
quadrante circolare! 
 
*  “Sei una sacco di patate!”, disse il cesto di lattuga 
 
*  Il codice penale non è un libro pornografico 

*  Alle isole Barbados scarseggiano le lamette da barba 
 
*  Si slogò la caviglia e passo velocemente dalla corsia dei 
cento metri a quella dell’ospedale 
 
*  La pistola fece cilecca perché il derubato stava man-
giando un gelato 
 
*  Alla Cassa di Risparmio del paese avevano sperperato 
tutto il patrimonio sociale 
 
*  Non è detto che i forestieri arrivino in città dai boschi 
 
*  Simone, che aveva un’alta carica nello Stato, veniva 
spesso usato nei giochi a pile 
 
*  I comunisti non bevono mai chianti gallo nero 
 
*  Il salice piangente era inconsolabile 
 
*  Durante la guerra i pazzi vengono rinchiusi nelle case-
matte 
 
*  Sul ponte di Bassano non passano solo le persone di 
piccola statura 
 



*  Le lepri odiano le pappardelle 
 
*  Pinocchio illuminava la sua casa con bugie ad olio 
 
*  articolo da regalo: i ! 
 
*  A quel restaurant servivano la pasta solo a chi si 
era seduto per “primo” ! 
 
*  Il delinquente fu messo al fresco: meno male per 
lui che era estate 
 
*  L’operaio non lavora necessariamente nei teatri li-
rici 
 
*  Alcuni greci dell’Attica abitavano in un attico 
 
*  Aveva un diavolo per capello! In pratica aveva in 
testa tutto l’inferno 
 
*  La zitella non proferì parola 
 
*  Poiché era sempre “ al verde” lo cercarono in giar-
dino pubblico 
 
*  La dea bendata gioca spesso a nascondino 

*  Gli cascavano sempre i pantaloni: gli regalarono una 
cintura di sicurezza 
 
*  Appena ebbero finito con la fiamma ossidrica, il nego-
zio espose i saldi 
 
*  Era avarissimo e per questo stava sempre zitto (il si-
lenzio è d’oro!) 
 
*  Una rotonda sul mare non è una grassa signora sulla 
spiaggia 
 
*  “Hai scoperto l’acqua calda!” le dissero sarcastica-
mente e lei si spogliò e fece un bagno 
 
*  In alcuni cinema i films si vedono a peso: un tot a fo-
togrammo 
 
*  I nervosi cantano spesso il caira 
 
*  Il ping pong è la radice quadrata del tennis 
 
*  Se le stelle inciampano diventano stelle cadenti 
 
*  Suo figlio giocava nella squadra dei pulcini e spesso, 
durante le partite, si beccava con le altre chiocce 



*  L’imbianchino si rifiutò di pitturare la stanza di 
blu 
 
*  Andò a vendere la sua medaglia al valore, ma 
non gli offrirono niente 
 
*  Guidava e andò all’ospedale perché il motore gli 
batteva in testa 
 
*  L’amante, paziente, aspettava che il seno acerbo 
di Luisa maturasse 
 
*  Il cavalletto del tavolo fu circondato da uno 
sciame di cavallette 
 
*  La moglie, molto grassa, era diventata un baule 
e  ne approfittava nei viaggi per portarsi dietro il 
suo vasto guardaroba 
 
*  Gli apparve all’improvviso e lui le disse: ”Sei 
bella da morire” … e spirò 
 
*  La donna si alzò dalla spider lanciata a folle 
velocità: aveva il vento in poppa 
 
*  Chiara fece un discorso che nessuno capì 

*  Che schifo! Ebbe sfortuna e gli rimase in mano un pu-
gno di mosche 
 
*  Dicono che l’imperatore Nerone si lavasse pochissimo 
 
*  Nelle parrocchie protestanti c’è sempre contestazione 
 
*  Nell’aula di tribunale non considerarono attendibile il 
testimone perché succhiava ininterrottamente mentine 
 
*  Barbara era una vera maleducata 
 
*  Non lo fecero entrare nel campo di basket perché aveva 
le scarpe da tennis 
 
*  Il ballerino aveva un dente finto che gli ballava 
 
*  Aveva degli stupendi capelli corvini, ma gli uccelli sul-
la testa cominciavano a darle noia 
 
*  Per avere tutti ai suoi piedi si comprava spesso scarpe 
e si faceva fare pedicure 
 
*  Il santone della setta era un ometto piccolo, piccolo 
 
*  Il ratto scappo ratto 



*  Lo portarono all’ospedale perché era stato colpito 
dal calcio della pistola e dal calcio del fucile 
 
*  Truffatori ed imbroglioni si ritrovano spesso a 
Bari 
 
*  Anche il terrorista si spaventò 
 
*  I biscotti Lazzaroni sono comunque buoni 
 
*  Il folletto fece una follia 
 
*  “Che bella mora”, gridò eccitato alla’amico, poi 
cadde nel roveto 
 
*  Al fronte la divisione dei soldati fu divisa 
 
*  Non è necessario riporre il pandoro in cassetta di 
sicurezza 
 
*  Il baricentro non è il centro storico della nota città 
pugliese 
 
*  Gli archi della chiesa non scoccarono alcuna frec-
cia 
 

*  Il cappellano, facendo una cappellata, entrò nella 
cappella con una cappelliera piena di cappelle di funghi 
 
*  Una piantatrice di riso di facili costumi è una mondina 
mondana 
 
*  Era andato al supermercato e aveva riempito un sacco, 
una sporta, un cestino da viaggio e … le borse agli occhi 
 
*  Lo sceicco ballava lo sheik 
 
*  Nel campeggio sovraffollato alcuni nani dormirono 
sotto le tendine delle finestre 
 
*  La mantide religiosa non andava più in Chiesa 
 
*  Se si va a comprare della cera ed è esaurita, ci si sente 
rispondere: la cera c’era 
 
*  Si aprì la lampo della gonna, ma non si senti alcun 
tuono 
 
*  Con una trappola riuscirono finalmente a catturare il 
ratto delle sabime 
 
*  Gli Incas erano costantemente incazzati 



*  “Attenti alla slavina” si udì gridare in alta mon-
tagna e arrivò una bambina croata di sei anni su uno 
slittino 
 
*  Per pulire le sale cinematografiche proiettano fils 
in cinemascope 
 
*  Gli Atzechi giocavano spesso a giochi di pura for-
tuna 
 
*  Cosa facevano los poetas andaluses? Los cazzos 
suos 
 
*  Col buio pesto chi ha dei calli ai piedi è meglio che 
stia a casa  
 
*  Nella stanza entrò una bionda mozzafiato: mori-
rono tutti soffocati 
 
*  Si consiglia di mangiare la pasta al pesto lontano 
dagli altri 
 
*  “Ti do’ un colpo di telefono” e lo mandò all’ospe-
dale 
 
*  Sulla luna i parcheggi sono i luna-park  

*  Organo maschile dei volatili = uccello al quadrato 
 
*  Quella donna ha classe! Infatti insegna in quarta B 
 
*  “Stai in campana” gli dissero e poco dopo il batacchio 
lo tramortì 
 
*  “non sono all’altezza” disse il nano 
 
*  Il paradiso dei maniaci sessuali è l’isola di Formosa 
 
*  “vai da Paolo è un brav’uomo anche se un po’ orso”...e 
fu sbranato 
 
*  Il pugile si fratturò il polso tirando un pugno al viso 
del suo avversario, nota faccia di bronzo 
 
*  Per giocare alla lotteria non è necessario picchiarsi 
 
*  La tettoia non si compra nei sexy shoop 
 
*  Il passato di piselli fa orrore ai maschi 
 
*  Beveva come una spugna e spesso la moglie lo usava 
per lavarsi la schiena 



* L’organo femminile dei sorci = topa al quadrato 
 
*  Per poter pagare gli acquisti col liquido bisogna 
portarsi dietro un secchio 
 
*  I cavalieri si buttarono alla carica, ma si ferma-
rono quasi subito perché era già finita 
 
*  “T’amo pio bove”, recitò con trasporto Dorina, la 
vacca 
 
*  Era così stanco che piombò nel sonno, rompendosi 
una spalla 
 
*  Il malato di prostata si prostrò in chiesa 
 
*  La filodiffusione legò tuttu 
 
*  Fece la doccia con la cuffia dello stereo, ma si ba-
gnò ugualmente tutti i capelli 
 
*  Se la doccia del tetto è rotta cade l’acqua; se la 
doccia del bagno è rotta allora non cade l’acqua ...e 
allora!!! 
 
*  Il ricercato dalla polizia vestiva ricercato 

*  La dea bendata, sfortunatamente. Batté una boccata 
 
*  All’estero masticava male le lingue e ...le rivomitò quasi 
subito 
 
*  A letto come fa un piumino ad essere pesante 
 
*  Dettero un passaggio ad una ragazza tutta curve e… 
finirono fuori strada 
 
*  L’architetto cancellò dal progetto tutte le cancellate 
 
*  I cristiani amano sempre quello che viene dopo perché è 
il prossimo 
 
*  Il frettoloso non ha mai i fazzoletti, perché non ha tem-
po 
 
*  Nella riunione di pugilato il peso-piuma fu buttato in 
terra da un colpo di vento 
 
*  L’amica le spifferò tutto e a lei venne il mal di gola 
 
*  Nel 1963 presi l’asiatica: infatti sposai una thailande-
se 
 



*  Il mangiafuoco si scottò la lingua 
 
*  La schizofrenia si cura con un vetro para spruz-
zi 
 
*  povero era ricco di idee 
 
*  Facendosi la permanente non cambiò più petti-
natura 
 
*  Una tavoletta di cioccolato si può mangiare an-
che in piedi senza le seggioline 
 
*  Ai tempi del re di Francia il delfino non era un 
mammifero 
 
*  L’assegno circolare nnon è rotondo 
 
*  Aveva le candele al naso e alcune pie donne ten-
tarono di accendergliele 
 
*  Nelle scuole le aule che confinano coi muri mae-
stri non hanno bisogno dell’insegnante 
 
*  Era così cocciuta che quando cadde finì in mille 
pezzi 

*  Vedeva i sorci verdi perché era daltonico 
 
*  “com’è duro salire sull’altrui calle” … minimo ti ri-
spondono con un’imprecazione 
 
*  Il capriolo fa le capriole nel senso che può avere delle 
figlie femmine 
 
*  Era così frddo che alla signora, oltre la pelle d’oca, 
vennero anche i piedi palmipedati 
 
*  Una delle spezie più sporche è la noce moscata 
 
*  Bevve il caffè senza Zucchero: il noto cantante era già 
partito 
 
*  Nella fila indiana c’erano anche indiani e ugandesi 
 
*  I volatili, stanchi per il lungo viaggio migratore, an-
darono a sbattere contro lo stagno di una piastra 
 
*  Lo spioncino della porta fu scoperto e fucilato sul po-
sto 
 
*  Lo stivaletto malese gli calzava un po’ stretto 



*  Nei crepacci delle montagne si muore 
 
*  Partì dalla spiaggia con un moscone: la povera be-
stia gli morì poco al largo 
 
*  I carrelli dell’aereo erano stati rubati dal vicino su-
permercato 
 
*  Il cannibale, malizioso, gli disse:”Mi dai una ma-
no?” 
 
*  Pur avendo un mento molto pronunciato, diceva 
sempre la verità 
 
*  Il porcospino non è un maiale caduto in un roveto 
 
* “Guarda, povera bestia, un uccellino è rimasto impi-
gliato nella tovaglia”; “Lascialo stare, è il merletto” 
 
*  Saltò il pasto: aveva messo il piatto a terra e lo a-
veva sorvolato senza neppure sfiorarlo 
 
*  La femmina del maiale, spesso, è poco seria 
 
*  Con gli aghi dei pini non ci si cuce 
 

* Il gatto a nove code non è una bestia rara 
 
*  “Mi sento a pezzi”, disse il puzzle 
 
*  Gli misero una pulce nell’orecchio e non riusciva più a 
togliersi la bestiolina da dosso 
 
*  La bionda ossigenata faceva lunghe immersioni senza 
bisogno di bombole 
 
*  La balena scomparve in un baleno 
 
*  Scavarono un lungo canale con i polli ruspanti 
 
*  Scaramanticamente i ciclisti ed i motociclisti si mettono 
il casco 
 
*  Alla coda del supermercato c’era una coda pazzesca: 
probabilmente era quella di un boa scomparso nei parag-
gi 
 
*  “Non mi rompere le scatole”, disse l’imballatore 
 
*  Andò a vedere un film un poì spinto e cadde dalla gal-
leria 
 



*  Il libero scambio fece deragliare il treno 
 
*  La baleniera è la nave da crociera dei grassi 
 
*  Vicino al cratere dell’Etna qualcuno ha affisso un 
cartello: vietato fumare 
 
*  Nelle orbite degli occhi non ci sono pianeti 
 
*  “Comodo ?”, chiese l’ospite dell’imperatore Com-
modo, che si era appena seduto su una poltrona 
 
*  Il noto matematico fece delle sottrazioni nell’isti-
tuto di ricerca e … lo denunciarono alla polizia 
 
*  Passionale, restò tutta la notte al capezzolo della 
moglie 
 
*  Riedizione della canzone il Piave: il Piave mor-
morò, non voglio l’extracomunitario, zum, zum 
 
*  “che bell’asino sei”, disse la ciuchina innamorata 
 
*  Sui marciapiede sarebbe opportuno muoversi al 
ritmo di un, due, un, due 
 

*   Il passero non si è mai certi che arrivi 
 
*  Le acque del Mar Morto invasero le cantine e qualcu-
no chiamo un’impresa di pompe funebri 
 
*  Hanno scritto “Le mille e una notte” perché, ad un 
certo punto,  avevano perso il conto! 
 
*  Sconsolato disse: ”Io non conto proprio nulla!”; in-
fatti avevano già conteggiato tutto gli altri 
 
*  Un tic, toc, tac, toc è un orologio che bussa alla porta 
 
*  “Sii un po’ elastica”, dissero alla cintura di trasmis-
sione 
 
*  “Ancora non ho ingranato”, disse la marcia 
 
*  Il cittadino modello non necessariamente fa l’indossa-
tore 
 
*  Il cavalluccio marino non galoppa 
 
*  Gli offrirono una scure e lui accettò l’accetta 
 
*  La torcia elettrica gli prese fuoco in mano 



*   Il soldato addetto alla pulizia stava spolveran-
do la polveriera 
 
*  Tutte le chiese sprovviste di musica si rivolsero ai 
donatori di organi 
 
*  I nostalgici del fascismo giocano spesso a calcio 
balilla 
 
*   Non volevano mai prendere un appuntamento 
con lui perché era pericoloso: spaccava sempre il se-
condo 
 
*   Fece le ore piccole a finire l’orologio, ma nessuno 
voleva comprarglielo perché le cifre non si leggevano 
bene 
 
*  Il canguro disse alla cangura: “Facciamo un 
salto in città?” 
 
*  Negli uffici oggetti smarriti suonano spesso il 
Trovatore 
 
*  Il pianeta degli sposi è Saturno: ha gli anelli! 
 
*  “sei una svitata”, disse il cacciavite alla vite ap-

*  Il calcio storico in costume non si fa in riva al mare 
 
*  Della bella marina, “Caspio” disse il mare 
 
*  Ha marinato la scuola, ma non puzza di pesce 
 
*  Un vaso con dei lillà non si sa mai dove mettere 
 
*  Operarono il vicolo cieco, che poi riacquistò la vista 
 
*  Nel poligono di tiro alcune ragazze gridarono 
“cilecca” al giovane che aveva sbagliato: lo arrestarono 
per molestie sessuali 
 
*  Il buco della serratura … è il soprannome di un noto 
falegname omosessuale 
 
*  Lo sformato ebbe un bel successo: passarono tutta la 
notte in bagno 
 
*  Il cacciatore, vero cretino, sparò alla ragazza che ave-
va gli occhi di cerbiatta 
 
*   Sandro faceva il filo ad Angela: gliene  dava due ma-
tasse al mese  



*  Alice non si meravigliava più di nulla 
 
*  In Calabria l’Aspromonte è ricoperto di limoneti 
 
*  Trovarono una zecca dei locali della Zecca di Sta-
to 
 
*  Il cane guardò in cagnesco il gatto 
 
*  Fu pescato a pescare senza licenza 
 
*  A Pizzo Calabro tutti gli uomini hanno la barba 
 
*  Nella pescheria il ladro carpì una carpa 
 
*  La ragazza era così civetta che finì impagliata 
 
*  Il cane legato, pur senza arrabbiarsi, si scatenò e 
fuggì 
 
*  I cristiani che vanno al mare scelgono Cattolica 
 
*  Il cicerone del museo, stranamente, non parlava 
latino 
 
*  La battuta di caccia chiese la rivincita 

*  Nelle caserme non si possono fare disegni geometrici, 
perché fanno sempre “rompere le righe” 
 
*  Fu rapito dagli occhi della brunetta: chiesero 50-
0.000.000 di lire per il riscatto 
 
*  Il cappellaio fece la cappellata di sbagliare alcuni 
cappelli 
 
*  La signora alla luce di un cerino si mise il cerone do-
po esserci fatta la ceretta con un cerotto 
 
*  I pasticcini non sono piccoli errori 
 
*  Il nodo scappino spesso si scioglie 
 
*  Sui canali televisivi non si naviga 
 
*  La guardia giurata era atea 
 
*  Andrea fece un orrore di errore 
 
*  “come sei dolce, cara”, disse il goloso alla costosa 
fetta di torta 
 



*  I cavalleggeri non possono superare in 50 chilo-
grammi di peso 
 
*  “Stringimi la mano” … e gliela fratturò 
 
*  Alla Scala di Milano non ci dovrebbe essere pla-
tea 
 
*  Gli vomitò addosso ogni insulto possibile e poi, 
ancora non soddisfatto, l’intero pranzo di poche ore 
prima 
 
*  Le pitture a tempera non hanno bisogno dell’ap-
puntalapis 
 
*  “Mamma, se sto attento posso portare una luc-
ciola in casa?”, “Certo, caro”; e lui portò in camera 
da letto una mondana 
 
*  Il complesso ad archi rinviò il concerto perché i 
componenti avevano dimenticato le frecce 
 
*  Il verbo sfatare non indica l’eliminazione dei per-
sonaggi fantastici delle fiabe 
 
*  Il mollusco di mare era un inetto 

*  Tirò fuori dal forno i biscotti un po’ più tardi e diventa-
rono triscotti 
 
*  Il freddoloso tentava invano di ripararsi con i coperto-
ni della bicicletta 
 
*  “Il dado è tratto”, disse la cuoca preparando la mine-
strina in brodo 
 
*  Entrò nella cucina in cui avevano dato appena prima lo 
straccio e fece delle pedate: gliele restituirono pari pari 
nel sedere 
 
*  Il professore di matematica prese la tangenziale e non 
riuscì più ad arrivare in centro 
 
*  “Oggi ho l’amaro in bocca!” … e finì in bicchierino di 
centoerbe 
 
*  Il navigatore solitario era depresso perché aveva di-
menticato le carte da gioco 
 
*  Si era rotta una scarpa nel bosco ed aveva usato una 
povera taccola per ripararla 
 
*  Il braccio di marenon può essere muscoloso       



*  Il comandante della nave cercava disperatamente 
la colla perché aveva fatto la rotta 
 
*  “Sei un briccone”, disse la caraffa alla grossa 
pentola 
 
*  Passò l’intera notte in bianco: il pigiama era vera-
mente candido 
 
*  Pelé mangia la frutta senza sbucciarla 
 
*  Monica era bellissima, Bruno cadde ai suoi piedi 
(era inciampato) 
 
*  I pistoleros possono mettere nelle fondine solo pi-
stole molto piccole 
 
*  “Te la faccio vedere io!” … e si spogliò 
 
*  A Casellina giocano sempre a tombola 
 
*  “Mi venga un colpo!” … e gli cadde una tegola in 
testa 
 
*  Il suddito era prono presso in trono 
 

* A Monopoli giocano sempre allo stesso gioco 
 
*  Lo infamò a tal punto che gli fece perdere cinque chili 
 
*  Alla corte del Re Sole i sudditi erano tutti abbronzati 
 
*  Il corvo aveva nidificato nella caserma attirato dalla 
corvé 
 
*  “Ho le mie cose”, disse la moglie al marito: infatti e-
rano in regime di separazione dei beni 
 
*  Svaligiarono il negozio di pelletteria, lasciando solo le 
borse, le cinture e le scarpe 
 
*  In ossequio al celebre detto, scelsero un eunuco come 
ambasciatore 
 
*  Giacomo era così alto che soffriva di vertigine 
 
*  Dandosi delle arie, Simone era sempre spettinato 
 
*  Dettero il ciuccio al bambino solo dopo avere accura-
tamente pulito e disinfettato la bestia 
 
*  Il giocatore in borsa faceva buone azioni tutti i giorni 



* I giovani, alquanto smaniosi, non riuscirono a tro-
vare la porta della casa-chiusa 
 
*  Qualcuno non solo ha la faccia a schiaffi, ma an-
che il sedere da calci in cu.. 
 
*  Andò in Africa e la tradì: era in una località detta  
il corno d’Africa 
 
*  I films di cappa e spada vengono preferibilmente 
girati nei periodi invernali 
 
*  In quella situazione si sentì perduto; meno male 
che aveva portato con sé una cartina stradale 
 
*  L’agente di teatro aveva scoperto un’attrice; quan-
do bussarono alla porta la donna si rivestì rapida-
mente 
 
*    “Siamo agli sgoccioli”, disse il rubinetto che per-
deva 
 
*  L’attore, che era anche enologo, fece un fiasco 
 
*  le bugie corrono male, perché hanno le gambe corte 
 

* Gli amici gli fecero un bidone: quello che aveva per i ri-
fiuti era troppo piccolo 
 
*  “Ha cambiato faccia!”, dissero ruzzolando il cubo 
 
*  Il battiscafo era pieno di fitte 
 
*  Pescarono il ladro … con una canna a molinello 
 
*  Lo irritarono e schiumò di rabbia anche senza sapone 
 
*  Ne vide di tutti i colori: infatti aveva da poco compra-
to un televisore a colori 
 
*  La fermarono perché andava in moto senza casco, ma 
non la multarono in quanto aveva i capelli a caschetto 
 
*  “Ma che caz… stai facendo” fu detto nell’aule delle 
belle arti dove stavano riproducendo dei nudi maschili 
 
*  I nostri rapporti si raffreddarono perché si era rotto 
l’impianto di riscaldamento 
 
*  Il girino della rana sos ta mai fermo 
 
*  C’è un numero volante: è l’otto 



*  Alla racchia donarono sarcasticamente una pianta 
di belladonna 
 
*  Andò dallo zio che aveva fatto il liceo scientifico 
perché non gli tornava un’estrazione di radice e lui gli 
cavò un dente 
 
*  “Siamo su una brutta china!”: l’amaro era vera-
mente schifoso 
 
*  I legumi, prima di essere mangiati, non vanno 
sciolti 
 
*  Il caco (=diospero) si digerisce velocemente 
 
*  “Mettiti in luce”, si raccomandò la madre al figlio 
che iniziava un nuovo mestiere … e lui si piazzò sotto 
il lampadario 
 
*  Il funzionario di sala della banca non accettò il 
versamento al ginocchio di uno sconosciuto 
 
*  Cincinnato, l’eroe romano, prese il nome dal fatto 
che quando nacque brindarono tutti 
 
*  Le lenticchie vanno mangiate piano, piano 

*  Il poeta, aulico, disse: ”Menatemi laggiù” … e loro lo 
picchiarono a sangue nel luogo che lui aveva indicato 
 
*  “Ciao, salve, buongiorno, a presto, arrivederci: era un 
luogo molto salutare 
 
*  D’estate si faceva tirare sempre degli schiaffi: con le 
sventole combatteva la grande calura 
 
*  Era un pallone gonfiato: si avvicinò ad una cancellata 
con delle punte ed esplose 
 
*  Era un grosso cercatore di funghi e gioì quando la mo-
glie prese una estesa forma di micosi 
 
*  Fu tamponata in macchina: infatti stava perdendo san-
gue dal naso 
 
*  Cadde per terra e non riusciva più ad alzarsi: tentarono 
con un boccone di ottimo tiramisù 
 
*  Aveva le pesche agli occhi, le poppe a pera e delle belle 
mele, in pratica era un frutteto 
 
*  Il pubblico, letteralmente impazzito, batteva frenetica-
mente le mani … sui poveri attori, dei veri cani 



*  Il lavapiatti si rifiutò categoricamente di lavare an-
che i bicchieri e le posate 
 
*  I Verdi, che alle ultime elezioni politiche avevano 
dimezzato i loro voti, erano anche verdi di rabbia 
 
*  I corazzieri non sono i marinai delle corazzate 
 
*  Achille aveva la tallonite 
 
*  La pasta preferita dagli uccelli sono i vermicelli 
 
*  “Sei in gran forma”, disse da vero cattivo all’amica 
con qualche chilo in più 
 
*  Il bancario si era portato a casa due pratiche: le 
due peripatetiche erano delle vere esperte 
 
*  I giocatori di calcio entrano in campo impacchettati 
perché poi li scartano in campo 
 
*  Ebbe paura e si prese uno spaghetto, aveva già 
mangiato e lo fece solo per gradire 
 
*  “Non avevo sonno e sono andata a letto con un gial-
lo”, disse Valeria; “Sono veramente degli amatori” 

*  Era un film ad alta tensione e molti spettatori presero 
la scossa 
 
*  Correva perché la pipì gli stava scappando 
 
*  Mangiò un cefalo e gli venne una tremenda cefalea 
 
*  Il legato testamentario fu sciolto 
 
*  Sudò, gli si imperlò la fronte e ci fece una bellissima 
collana per la moglie 
 
*  Mise le veneziane alle finestre, mentre le bolognesi le 
portò in salotto 
 
*  “Come te non c’è nessuno”, disse Adamo ad Eva 
 
*  così goloso che si era fatto crescere i baffi per leccarseli 
 
*  Tra i due ci fu il classico colpo di fulmine: finirono en-
trambi carbonizzati 
 
*  “Scusa mi fai un piacere” … e lei, ninfomane, fece all’-
amore 
 
*  Perché esistono solo canili e non gattili ?! 



*  In quella situazione si sentì perduto, meno male 
che aveva portato con sé una cartina geografica 
 
*  L’agente di spettacolo aveva scoperto un’attricetta; 
quando bussarono alla porta dello studio la donna si 
rivestì velocemente 
 
*  Per navigare su Internet non ci vogliono barche 
 
*  “Che palle!”, dissero guardando l’albero di natale 
magnificamente addobbato 
 
*  Il calvo, preso dallo sconforto, tentò di mettersi le 
mani nei capelli 
 
* “Oggi mi sento disteso”, disse stando sdraiato sul 
divano 
 
*  A Firenze, quando finiscono i punti della spillatri-
ce, si dice: punti, punti 
 
*  Una volta un punto e una virgola si accoppiarono 
e nacque così il punto e virgola 
 
*  La giornata era ventosa; “Attento all’aquilone!” 
gli urlarono … e il grosso volatile gli artigliò la testa 

*  “Oggi mi sento più sollevato”, certo lo avevano preso 
in collo 
 
*  In quel negozio lo avevano preso per il collo: morì 
soffocato 
 
*  Autoerotismo meccanizzato: motosega 
 
*  La battuta di caccia si fece medicare all’ospedale 
 
*  A caval donato non guardare in bocca … può avere 
l’alito pesante 
 
*  “Mi fai dare un morso” … e gli addentò il braccio 
 
*  Quando i conti tornano nello stesso luogo, favoriscono 
i conteggi: i conti tornano 
 
*  Fu morso dal cavallo al quale stava tentando di met-
tere il morso! 
 
*  “come sei stuccoso!”, dissero all’imbianchino 
 
*  Quasi con certezza la macedonia è stata inventata in 
Macedonia 
 



*  chirurgo fece alcune operazioni: due addizioni e tre 
moltiplicazioni 
 
*  Sonia faceva girare la testa a tutti … dall’altra 
parte! 
 
*  “Ha mangiato la foglia”, dissero indicando il baco 
da seta 
 
*  Durante la cena di lavoro gli dissero: ”Vai al so-
do” … e lui afferrò l’uovo che era nel vassoio 
 
*  Durante la gara balzò in testa alla corsa; la don-
na, originaria di Aiaccio, cadde per terra 
 
*  “Anno nuovo, vita nuova!” … spirò alle 23,59 del 
31 dicembre ! 
 
*  La ragazza era pettinata con la coda di cavallo e 
spesso si udivano nitriti 
 
*  Prese un pavesino e lo inzuppò nel thè: il piccolo 
cittadino lombardo andò su tutte le furie 
 
*  Portarono il fumatore incallito dal pedicure 
 

*  Il più sexy degli animali è il verme: è sempre nudo 
 
*  Era una bellezza solare: ci volevano gli occhiali per 
contemplarla 
 
*  “Pidocchio!”, disse la cimice 
 
*  Il terzino, a cui piaceva giocare d’anticipo, cominciò 
la partita un’ora prima 
 
*  Fecero quadrato attorno al collega ingiustamente in-
colpato, ma siccome erano molto approssimativi, venne 
fuori solo un poligono irregolare 
 
*  Col gesso tracciò un grosso poligono per terra, ci entrò 
… e fu abbattuto da una fucilata 
 
*  Gli attori, protagonisti del serial televisivo, erano tristi 
 
*  Il gioco del calcio è stato inventato a Pallanza, sul 
lago Maggiore 
 
*  Il maggior incremento della razza umana si è verifi-
cato nel periodo dell’homo erectus 
 
*  Sul fiume Tagliamento nessuno si fa la barba 



*  “Mi dai lo stracchino”, chiese al droghiere e lui 
chiamo il nano molto stanco che era nel retrobottega 
 
*  Le bucoliche non sono malesseri di omosessuali 
 
*  Voleva far colpo su Susanna … e le si avvicinò 
con una mazza da baseball 
 
*”Rintronato” dissero al principe che aveva sbattuto 
la testa sul trono 
 
*  All’università Bocconi di Milano c’è un’ottima 
mensa 
 
*  In fin dei conti ...c’è il totale! 
 
*  Monaco dovrebbe essere una città molto spirituale 
 
*  Il maiale aveva mangiato una porcheria 
 
*  Aveva ustioni su tutto il corpo perché aveva un’a-
mante focosa 
 
*  Errava tra gli uffici, sbagliando continuamente 
persona 
 

La sua bellezza era così provocante che tutti le mette-
vano le mani addosso 
 
*  Anche nelle giornate nuvolose l’ombra di sé stesso 
 
*  Quando durante la festa paesana cominciarono ad 
affettare la porchetta, la ragazza poco seria si ribellò 
 
*  L’Unione Consumatori, alludendo ai prezzi troppo 
alti, scrisse ai negozianti della zona: ”Cari commer-
cianti…” 
 
*  Cadde anche se era una persona equilibrata 
 
*  “Vestita così sei uno spettacolo” le disse e la donna 
si fece pagare il biglietto 
 
*  Con malignità disse all’amico obeso: “Ti vedo in 
gran forma!” 
 
*  Andrea e Cosimo, gemelli, erano nati sotto il segno 
dell’ariete 
 
*  Andò a comprare degli alberelli e, non richiesto, gli 
appiopparono un pioppo 
 
*  L’avvoltoio spalancò le ali 



*  Era felice come una Pasqua anche se era Natale 
 
*  Con la scusa che aveva una station-wagon face-
va pagare il biglietto a chi saliva sulla sua mac-
china 
 
*  C’erano pochi alberi, per cui il parco era parco 
d’ombra 
 
*  Non riuscivano più a fermare il treno accelerato 
 
*  Aveva il passo così felpato che non aveva mai 
freddo ai piedi 
 
*  Il liquore Strega va a ruba durante i sabba in-
fernali 
 
*  La polizia passò al setaccio la spiaggia … e 
trovò alcuni spiccioli, un orologio e sporcizia varia 
 
*  Il saggio scrisse un saggio 
 
*  Il libro giallo era scritto in neretto 
 
*  Era in crociera ed aveva freddo, salì in coperta 
 
*  I cari estinti ci guardano nell’aldiquà 

*  Finalmente hanno tagliato quella siepe che da tanta 
parte il guardo esclude 
 
*  Una banda di balordi mise a soqquadro una pina-
coteca 
 
*  Il cretino voleva tutto firmato: i vestiti, i gioielli e  
… anche gli assegni 
 
*  Il cassettone chiese ai due piccoli tavoli ai lati del 
letto: “Come state?”, “Comodini, grazie” 
 
*  I guardoni fanno spesso gli scrutatori ai seggi elet-
torali per poter vedere lo spoglio delle schede 
 
*  Il club di tifosi del Milan organizzò una gita sul 
Mar Rosso e sul Mar Nero 
 
*  Piangeva come una fontana, ma senza pesciolini 
rossi 
 
*  L’alto papavero dell’esercitò perse molto presto i 
petali 
 
*  Se hai un cane non andare a Montepulciano 



*  A teatro: “Bis, bis, bischero!”, disse il balbuzien-
te 
 
*  I lords inglesi non si lavano spesso 
 
*  Il lavasecco accettava solo vestiti di taglia small 
 
*  Le macchine posteggiate a lisca di pesce comin-
ciarono a puzzare dopo qualche giorno 
 
*  Il solleone non c’è solo in Africa 
 
*  Oltre che le vacche grasse e le vacche magre ci so-
no quelle normali 
 
*  Si consiglia di fare i rinfreschi durante l’estate 
 
*  la ragazza aveva la gonna così corta che avrebbe 
potuto benissimo fare a meno di metterla 
 
*  Senza pensarci andò dal parrucchiere con un 
sacco a pelo, si distrasse e glielo sciupò 
 
*  Le lacrime servono a lavare i brutti pensieri 
 
*  Vittorio Alfieri giocava benissimo al gioco degli 

A Trapani non son tutti buchi 
 
*  “Ti posso presentare il mio moroso?!”, mi deve tre 
mesi di affitto del mio appartamento 
 
*  Era estate e bevve con soddisfazione un barattolo di 
vernice fresca 
 
*  Gli cadde un dente, si chinò e se lo rimise in bocca 
 
*  Alle isole Caiman conviene stare a casa 
 
*  Sua moglie aveva occhi da cerbiatta, collo di cigno, 
gambe da gazzella: non aveva sposato una donna, ma 
uno zoo 
 
*  Non aveva bisogno di occhiali da sole, perché si era 
messo molto ombretto 
 
*  A tavola: “Prenda pure il purè” 
 
*  Era un tifoso viola: lo avevano menato ben bene 
 
*  Il perito chimico correva in formula due 
 
*  Non riuscì a cavare un ragno dal buco: era grosso e  
peloso! 



 
 
Introduzione alla seconda serie 
 
  
 Non volendo lasciare all’allibito lettore alcun dubbio sul  
preoccupante perdurare del mio grave stato mentale, ho deci-
so di partorire senza alcun apparente sforzo una seconda se-
rie di cinquecento “giochi di parole”. 
 Aggiungendo pazzia alla pazzia spero di aver dato in-
confutabile prova di essere in possesso di una rara e feconda 
disposizione alle “scelleratezze” linguistiche. 
 Nonostante le suppliche pervenutemi da più parti non 
sono in grado allo stato attuale di poter escludere, anche a 
breve, una terza fatica letteraria (vi confesso di ispirarmi ad 
Ercole!!!). 
 Suvvia, amici e conoscenti, gioite almeno della facoltà 
che Vi ho concesso di far finta di non riconoscermi incontran-
domi per la strada! 
 Prima che qualcuno mi interdica chiudo queste ri-
ghe...solo che non so dove metterle!!! 
  
  
dedicato: a me stesso 
 
                 Stefano 
 
 
P.S.   La lettura del presente libello non produce incubi  
          notturni 


